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 In assenza di una delle predette fattispecie, decorsi i termini sopra richiamati, gli enti locali non possono inviare certifi cazioni rettifi cative, in 
senso migliorativo, di dati trasmessi precedentemente. 

 Come già precisato al precedente paragrafo B, per gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto fi nanziario per i quali, ai sensi dell’art. 248, 
comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, a seguito della dichiarazione di dissesto, sono sospesi i termini per la deliberazione del bilancio 
2016, i sessanta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione, previsti dall’art. 1, comma 722, della legge n. 208 del 
2015, decorrono dal nuovo termine per l’approvazione del rendiconto della gestione 2016 previsto dal decreto del Ministro dell’interno di approva-
zione dell’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato ai sensi dell’art. 261 del T.U.EE.LL. 

 Infi ne, nel caso in cui il mancato conseguimento del saldo sia accertato successivamente all’anno seguente a quello a cui la violazione si 
riferisce, ai sensi del comma 724 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015, l’applicazione delle sanzioni avviene nell’anno successivo a quello della 
comunicazione del mancato conseguimento del predetto saldo. Gli enti locali sono tenuti ad inviare al Ministero dell’economia e delle fi nanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – la nuova certifi cazione entro trenta giorni dall’accertamento della violazione. 

 La sanzione relativa alla rideterminazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui alla lettera   f)   del comma 723 dell’art. 1 
della legge n. 208 del 2015, è applicata al presidente, al sindaco e ai componenti della giunta in carica nell’esercizio in cui è avvenuto il mancato 
conseguimento. Tali importi sono acquisiti al bilancio dell’ente. 

  

Certif. 2016

DENOMINAZIONE ENTE

Competenza 
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5=1+2+3-4 0
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7 0

8=6+7 0

9=5-8 0

Sulla base delle predette risultanze si certifica che: 

OPPURE

IL PRESIDENTE / IL SINDACO /  IL SINDACO METROPOLITANO

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

                

     

             

Pareggio di bilancio 2016 - Art.  1,  commi 720, 721 e 722, della legge n. 208/2015

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE
 della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2016

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2017

CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI 

S A L D O  D I  F I N A N Z A  P U B B L I C A  2016

ENTRATE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 

SPESE FINALI  valide ai fini del saldo di finanza pubblica

 SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica  

SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO 2016

VISTO il decreto n.  53279 del 20 giugno 2016 concernente il monitoraggio periodico delle risultanze del saldo di finanza pubblica per l’anno 2016 delle Città metropolitane, 
delle Province e dei Comuni; 

VISTI i risultati della gestione di competenza dell'esercizio 2016;

VISTE le informazioni sul monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica 2016 trasmesse da questo Ente mediante il sito web "http://pareggiobilancio.mef.gov.it".

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:   

VISTO l’articolo 1, comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che prevede che dal 1° gennaio 2015 le Città metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad 
esse in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri e degli obiettivi di finanza pubblica;

DIFFERENZA TRA SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica E SALDO 
OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016

il pareggio di bilancio per l'anno 2016  è stato rispettato

il pareggio di bilancio per l'anno 2016 non è stato rispettato

                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E CON IL PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON 
UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE

SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  

Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito

Importi in migliaia di euro
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Certif. Spazi 2016

DENOMINAZIONE ENTE
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 della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2016

da trasmettere entro il termine perentorio del 31 marzo 2017

Importi in migliaia di euro

Pareggio di bilancio 2016 - Art.  1,  commi 720, 721 e 722, della legge n. 208/2015

CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI 

PROSPETTO per la CERTIFICAZIONE

VISTO il decreto n.  53279 del 20 giugno 2016 concernente il monitoraggio periodico delle risultanze del saldo di finanza pubblica per l’anno 2016 delle Città metropolitane, 
delle Province e dei Comuni; 

VISTO l’articolo 1, comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che prevede che dal 1° gennaio 2015 le Città metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad 
esse in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri e degli obiettivi di finanza pubblica;

VISTI i risultati della gestione di competenza  dell'esercizio 2016;

VISTE le informazioni sul monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica 2016 trasmesse da questo Ente mediante il sito web "http://pareggiobilancio.mef.gov.it".

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE:   

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito

Impegni di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  728 e seguenti, della legge n. 208/2015 (PATTO 
REGIONALIZZATO)

di cui  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON IL PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE 2016

Impegni  di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  732,  legge n. 208/2015 (PATTO ORIZZONTALE 
NAZIONALE)  

Impegni di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  713,  legge n. 208/2015 

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI PER INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA 2016 E NON UTILIZZATI PER IMPEGNI DI 
SPESA IN CONTO CAPITALE

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON IL PATTO REGIONALIZZATO VERTICALE E ORIZZONTALE 2016

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E CON IL PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON 
UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE

SPAZI ACQUISITI PER  INTERVENTI DI  EDILIZIA SCOLASTICA ANNO 2016
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